GESU' MODELLO DELL'AMORE

(Preghiera Eucaristica V / C)     

ADORAZIONE EUCARISTICA GIOVEDI SANTO

CANTO INIZIALE 

PREMESSA DI CHI PRESIEDE :

1. fare esperienza del’ amare e dell’ essere amati come espressione legittima del nostro essere qui ora.

2. adorazione non deve perdere mai il suo legame interno e profondo con la celebrazione eucaristica.

3. Continuazione della liturgia comunitaria nella liturgia del nostro cuore.

4. Adorare significa mandare un bacio all’ adorato .

5. Adorazione quindi è slancio e intimità .

6. Adorare: comunicare al Padre i miei aneliti , il mio bisogno di essere ascoltato .

7. Privilegiamo i momenti di silenzio .

8. Useremo come traccia la preghiera eucaristica VC , nella lode , nel ricordo , nella richiesta .

9. Scandire bene i momenti della preghiera eucaristica e tenerla a mente .

10. Richiamare alla bellezza e all’ ascolto di ogni preghiera eucaristica della Messa .

11. “ io lo guardo e Lui mi guarda. Questo mi basta “ ( Curato d’Ars ) .

12. entriamo nell’ adorazione con niente , senza parole e preoccuparci di cosa dire : LO STARE
13. INTRODUZIONE ALLA LODE : PRIMO MOMENTO . 

LODE  (prefazio)

LETTORE ( UNA DONNA ) .

E' veramente giusto renderti grazie, Padre misericordioso: tu ci hai donato il tuo Figlio, Gesù Cristo, nostro fratello e redentore. In lui ci hai manifestato il tuo amore per i piccoli e i poveri, per gli ammalati e gli esclusi. Mai egli si chiuse 

alle necessità e alle sofferenze dei fratelli.

Con la vita e la parola  annunziò al mondo che tu sei Padre

e hai cura di tutti i tuoi figli. Per questi segni della tua benevolenza  noi cantiamo l'inno della tua gloria:

CANTO DEL GLORIA 

NOTA PER CHI PRESIEDE :

( da ricordare alla assemblea : )

Gesù manifesta il suo amore per i piccoli, gli ammalati, gli esclusi , ( vedi sopra ).

Non si è chiuso a nessuna necessità dei fratelli .

La propria vita e parola sono annuncio e presentazione di un Padre che ha cura di ogni suo figlio, e dei più bisognosi in particolare .

Siamo chiamati ad agire come Lui, nonostante i nostri limiti ,

AMATI , RIAMIAMO DELLO STESSO AMORE , CON LA STESSA MISERICORDIA CHE IL PADRE HA PER NOI : QUESTO E’ IL MOTIVO DELLA LODE .

facciamo nostre le parole I sentimenti  di lode e ringraziamento espressi  dal salmo 144 .

( modalità tecnica )

se si è in pochi , far leggere un versetto a testa e poi meditare quello personalmente . se si è in molti invitare a scegliere un versetto su cui riflettere e dare motivo di lode .) 

chiediamoci in questa pausa di silenzio :

· QUALE E’ IL MIO PERSONALE INNO DI LODE E GLORIA PER IL MIO SIGNORE ?

· QUALI MOTIVI HO PER RINGRAZIARE IL MIO DIO E LODARLO ORA ,QUI ALA SUA PRESENZA ? 

LETTURA CORALE O A SINGOLI PER OGNI  VERSETTO A SECONDA DELLE PERSONE PRESENTI )

SALMO 144 ( 145 )

O Dio, mio re, voglio esaltarti

e benedire il tuo nome

in eterno e per sempre.



Ti voglio benedire ogni giorno,



lodare il tuo nome



in eterno e per sempre.

Grande è il Signore

e degno di ogni lode,

la sua grandezza

non si può misurare.



Una generazione narra all'altra le tue opere,



annunzia le tue meraviglie.

Proclamiamo lo splendore della tua gloria

e raccontano i tuoi prodigi.

Dicono la stupenda tua potenza

e parlano della tua grandezza.

Diffondono il ricordo della tua bontà immensa,

acclamano la tua giustizia.



Paziente e misericordioso è il Signore,



lento all'ira e ricco di grazia.

Buono è il Signore verso tutti,

la tua tenerezza si espande

su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere

e ti benedicano i tuoi fedeli.

Dicano la gloria del tuo regno

e parlino della tua potenza,

per manifestare agli uomini i tuoi prodigi

e la splendida gloria del tuo regno.

Il tuo regno è regno di tutti i secoli,

il tuo dominio si estende

ad ogni generazione.

Il Signore sostiene quelli che vacillano

e rialza chiunque è caduto.

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa

e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.

Tu apri la tua mano

e sazi la fame di ogni vivente.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie,

santo in tutto le sue opere.

Il Signore è vicino a quanti lo invocano,

a quanti lo cercano con cuore sincero.

Appaga il desiderio di quelli che lo temono,

ascolta il loro grido e li salva.

Il Signore protegge quanti lo amano,

ma disperde tutti gli empi.

Canti la mia bocca

la lode del Signore.

Ogni vivente benedica il suo nome santo,

in eterno e sempre.

UN LETTORE 

DA “ LA GIOIA DI CREDERE “ DI M. DELBREL

Non si può credere insieme al caso e alla Provvidenza. Noi crediamo alla Provvidenza e viviamo come se credessimo al caso. Di qui le incoerenze della nostra vita, le sue cattive agitazioni e le sue cattive passività. Noi subiamo ciò che non abbiamo scelto... sono i nostri zeri: zero del mestiere imposto, dei compagni obbligatori, della clientela anonima, delle visite professionali. Zero! Zero! Zero!

Ad altre circostanze, ad altri incontri, ad altri doveri noi attribuiamo i coefficienti due, cinque, sette di volontà divina. Vi concentriamo il meglio delle nostre energie, quasi la nostra vita cominciasse lì.

E' tuttavia ogni mattina, è questa nostra giornata intera che riceviamo dalle mani di Dio. Dio ci dà una giornata da Lui stesso preparata per. Non vi è nulla di troppo e nulla di  "non abbastanza", nulla di indifferente e nulla di inutile. E' un capolavoro di giornata che viene a chiederci di essere vissuto. Noi la guardiamo come una pagina d'agenda, segnata d'una cifra e d'un paese. La trattiamo alla leggera, come un foglio di carta... Se potessimo frugare il mondo e vedere questo giorno elaborarsi e nascere dal fondo dei secoli, comprenderemmo il valore di un solo giorno umano.

E se avessimo un pò di fede, sentiremmo il desiderio d'inginocchiarci dinanzi alla nostra giornata cristiana.

Noi siamo "caricati" d'energia senza proporzioni con le misure del mondo: la fede che solleva le montagne, la speranza che nega l'impossibile, la carità che fa bruciar la terra.

Ogni minuto della giornata, ci voglia non importa dove a fare non importa cosa, permette al Cristo di vivere in noi in mezzo agli uomini.

Allora non è più il caso di calcolare l'efficacia del nostro tempo.

I nostri zeri moltiplicano l'infinito.

Noi assumiamo umilmente la misura della volontà di Dio.

PRESIDENTE :

si tratta di rendere eucaristica ( degna di lode ) ogni momento della giornata e ogni incontro :

Ogni minuto della giornata, ci voglia non importa dove a fare non importa cosa, permette al Cristo di vivere in noi in mezzo agli uomini.

Si tratta in fondo di lasciarci trasformare dall’ evento eucaristico : evento che nasce dal Cristo e ci rende uomini e donne eucaristici .

Introduzione al secondo momento : IL MEMORIALE 

CANTO 

CONTEMPLAZIONE  (Memoriale)

UN LETTORE 

DA: "IL VANGELO DI MARCO. IMMAGINI DI REDENZIONE - QUERINIANA

"Quando nell'antichità, d'autunno nei campi si tagliava il frumento, quando si tagliavano le ciocche dell'uva dalla vite, il mietitore e il vignaiolo intonavano un canto funebre per il dio che era presente nel frumento, nell'uva, in tutte le piante commestibili, quel dio che doveva morire sotto la falce e il coltello dei raccoglitori, ma che proprio così diventava vita per gli uomini, risorgendo dal grembo della terra come erba e vitigno, quando veniva la nuova primavera. Lo spezzare il pane, il macinare il grano, il pigiare l'uva era un sacramento, un simbolo estremo nei confronti della sofferenza, ed è proprio così che quella sera Gesù deve avere inteso il pane pasquale dell'Antico Israele, e questo è il tenore del suo discorso ai discepoli: "Sono io questo pane, che viene spezzato e che proprio per questo procura la vita. Dio mi conduce ad un'estrema sofferenza; sa se è inevitabile che ciò avvenga, se è così che deve succedere, perché non può compiersi come il morire del grano nel campo, come il morire dell'uva sui colli, che nella morte ringiovaniscono e nel morire risorgono?"

UN LETTORE  ( DONNA )

La vigilia della sua passione, mentre cenava con loro,

prese il pane e rese grazie,

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:

QUESTO E' IL MIO CORPO

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Allo stesso modo, prese il calice del vino

e rese grazie con la preghiera di benedizione,

lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:

QUESTO E' IL CALICE DEL MIO SANGUE

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI.

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME .

PAUSA DI SILENZIO 

PRESIDENTE :

LETTURA DEL BRANO SOTTO COME COMMENTO A QUANTO LETTO SOPRA 

UN LETTORE 

DA "EUCARESTIA, COMUNIONE E COMUNITÀ"1983, CAP. II

"Secondo la testimonianza dei Vangeli, lo spezzare il pane è un gesto assai forte di Gesù: esso rivela l'atteggiamento di condivisione di Cristo con le folle affamate e stanche. Nell'ultima cena però questo stesso gesto esprime la Sua volontà di donarsi al padre e di offrirsi agli uomini come pane di vita. (.........)    "FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME" (..........)

Ogni volta che a chiesa obbedisce a questo comando di Gesù e pone il segno dello spezzare il pane, sa di ricevere il dono della morte e risurrezione del Signore, per diventare con la sua vita pane spezza per il mondo.

UN LETTORE 

DA: "IL VANGELO DI MARCO. IMMAGINI DI REDENZIONE - QUERINIANA

Il sacramento dell'eucarestia  è espressione e gesto di un dono d'amore.

Di solito ci scambiano regali in risposta a determinate esperienze. Quando avvertiamo con gratitudine che un'altra persona arricchisce la nostra vita, e la sentiamo come qualcosa che ci è stato concesso per pura grazia, addirittura come qualcosa che ci indispensabile per essere noi stessi, ecco che in noi tutto risponde alla presenza di lei, ed anche noi desideriamo ardentemente rappresentare un dono, un arricchimento e un'offerta per la vita di questa persona. Tutto ciò è parte integrante della natura e dell'esperienza dell'amore. E tuttavia sentiamo l'urgenza di mostrare questo sentimento d'amore, scambiandoci e regalandoci determinati oggetti. Tali regali sono necessari nella misura in cui sulla terra la nostra vita è necessariamente delimitata entro i confini del tempo e dello spazio. Ciò che vogliamo dirci con l'aiuto dei regali è semplicemente questo: io ti vivo come un tale dono per la mia vita che anch'io desidero essere per te questo arricchimento e questo aiuto. In sostanza i regali sono anche un tentativo di oltrepassare le separazioni imposte dal tempo nella forma della presenza duratura dell'oggetto regalato. Quel semplice oggetto, che noi ci scambiamo come regalo, si riempirà agli occhi dell'altro della nostra persona e sarà dotato per lui di una vita propria in quanto espressione della nostra anima. Siamo noi che desideriamo essere quanto espressione della nostra anima. Siamo noi che desideriamo essere vicini all'altro nell'oggetto donato e allo stesso modo vorremmo che l'altro ci senta presenti in esso.

PRESIDENTE :

TROVIAMO CARATTERISTICHE DELL’ UOMO – DONNA EUCARISTICI SU IMMAGINE DEL CRISTO NEL BRANO DI ISAIA SOTTO RIPORTATO IL DONO CHE SAPPIAMO ESSERE A SUA IMMAGINE , NEL SUO AMORE .

UN LETTORE 

ISAIA  6,1-3

Lo spirito del Signore Dio è sopra di me, 

poiché il Signore mi ha eletto 

e mi ha mandato a proclamare la buona novella ai poveri, 

a curare i cuori stanchi, 

ad annunziare la libertà agli schiavi, 

la liberazione ai prigionieri, 

a proclamare l'anno di grazie del Signore 

e un giorno di vendetta per il nostro Dio; 

per consolare tutti gli afflitti, 

per allietare tutti gli afflitti di Sion 

e dare loro un diadema invece di cenere, 

l'olio di gioia invece di abiti da lutto, 

canti di letizia invece di spirito abbattuto.

UN LETTORE 

UOMINI E DONNE EUCARISTICI  ( C.M. MARTINI )

Che cosa significa un'esistenza eucaristica? Ci risponde Isaia (61, 1-3): è una vita "a"; è una vita "per". Una vita che non si chiude in sé nell'ansia dell'autorealizzazione, nella preoccupazione di essere qualcuno, di realizzarsi, di essere contento. 

Una vita aperta a un compito al di là di me stesso, il cui centro non sono più io.

Isaia descrive questa vita così:

· a portare il Vangelo ai poveri;

· a fasciare i cuori spezzati;

· a proclamare la libertà per gli schiavi, la scarcerazione ai prigionieri;

· a promulgare l'anno di misericordia del Signore.

Sono quattro "a" che descrivono una vita dedicata all'annuncio.

Nella seconda parte del testo del profeta, si parla di una vita:

· per consolare;

· per allietare;

· per dare una corona invece di cenere, olio di letizia invece dell'abito da lutto, canto di lode invece di un cuore mesto.

Tre "per" che qualificano una vita per la gioia e il conforto degli altri.

Ci chiediamo allora quale nuova coscienza di sé, quale nuova comprensione di me genera questa vita "a" e "per".

La risposta è nella Seconda Lettera ai Corinzi (2 Cor 4, 1.2): questa vita genera una coscienza libera dalla paura e dai compromessi, proprio perché non si tratta più di me.

Scrive l'Apostolo: "Non ci perdiamo d'animo; ci presentiamo con umiltà e semplicità davanti a tutti". Infatti non si tratta di noi, non predichiamo noi stessi: "Noi non siamo che vostri servitori per amore di Gesù!". Non è la nostra causa: è sua. Noi siamo liberi da ogni preoccupazione di successo o insuccesso personale, perché il problema è il suo e noi siamo servitori di lui "per voi".

Da dove viene questa qualità di vita? Chi ne è l'autore, il responsabile?

E' lo stesso Gesù che dà la vita per noi per amore; l'Eucarestia è la garanzia, la forza permanente dell'uomo eucaristico.

PRESIDENTE : 

LEGGIAMO INSIEME IL TESTO SEGUENTE

PREGHIERA EUCARISTICA DALLA DIDACHÈ

Ti rendiamo grazie, o Padre nostro,

per la vita e la conoscenza

che ci rivelasti per mezzo di Gesù tuo Figlio.

A te la gloria per i secoli.

Come questo pane spezzato

era prima sparso su per i colli e, raccolto,

è diventato una cosa sola,

così la tua Chiesa, dai confini della terra

sia raccolta nel tuo regno;

poiché tua è la gloria e la potenza

per Gesù Cristo per i secoli.

PRESIDENTE :

INTRODUZIONE AL TERZO MOMENTO: DALLA LODE, ALLA MEMORIA, AL RICONOSCERCI BISOGNOSI, MA Sapere a chi rivolgersi con fiducia 

RICHIESTA  (intercessioni)

UN LETTORE ( donna )

Fortifica il tuo popolo

con il pane della vita e il calice della salvezza;

rendici perfetti nella fede e nell'amore

in comunione con il nostro Papa Giovanni Paolo II

Donaci occhi per vedere

le necessità e le sofferenze dei fratelli;

infondi in noi la luce della tua parola

per confortare gli affaticati e gli oppressi:

fa' che ci impegniamo lealmente

al servizio dei poveri e dei sofferenti.

La tua Chiesa sia testimonianza viva

di verità e di libertà, di giustizia e di pace,

perché tutti gli uomini si aprano

alla speranza di un mondo nuovo.

UN LETTORE 

DA: EUCARISTIA, COMUNIONE E COMUNITÀ

Nella stessa linea del memoriale e dell'offerta e sotto l'azione dello Spirito, si pone l'intercessione della chiesa. Nell'eucaristia essa intercede per tutti, assumendo un respiro universale, Davanti al suo sguardo e nel profondo del suo cuore, passano tutte le necessità del mondo e tutte le categorie di persone, dal papa fino a quelli "che cercano Dio con cuore sincero". E' una preghiera che si colloca nella logica del memoriale, come se si dicesse: Tu, o Signore, che hai compiuto queste meraviglie nella storia della redenzione, rinnovale nell'oggi della chiesa, mostra la tua presenza nella storia attuale ed il tuo intervento a favore dei tuoi figli.

Presidente :

INVITO A PREGHIERE DI INTERCESSIONE PERSONALI E SPONTANEE .

INVITO A leggere tutti insieme DA PARTE DI CHI PRESIEDE 

PREGHIERA  EUCARISTICA  V/C

E' veramente giusto renderti grazie, Padre misericordioso:

tu ci hai donato il tuo Figlio, Gesù Cristo,

nostro fratello e redentore.

In lui ci hai manifestato il tuo amore

per i piccoli e i poveri,

per gli ammalati e gli esclusi.

Mai egli si chiuse 

alle necessità e alle sofferenze dei fratelli.

Con la vita e la parola

annunziò al mondo che tu sei Padre

e hai cura di tutti i tuoi figli.

Per questi segni della tua benevolenza

noi ti lodiamo e ti benediciamo .

La vigilia della sua passione, mentre cenava con loro,

prese il pane e rese grazie,

lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:

QUESTO E' IL MIO CORPO

OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Allo stesso modo, prese il calice del vino

e rese grazie con la preghiera di benedizione,

lo diede ai suoi discepoli, e disse:

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:

QUESTO E' IL CALICE DEL MIO SANGUE

PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,

VERSATO PER VOI E PER TUTTI 

IN REMISSIONE DEI PECCATI.

FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME

Fortifica il tuo popolo

con il pane della vita e il calice della salvezza;

rendici perfetti nella fede e nell'amore

in comunione con il nostro Papa Giovanni Paolo II

Donaci occhi per vedere

le necessità e le sofferenze dei fratelli;

infondi in noi la luce della tua parola

per confortare gli affaticati e gli oppressi:

fa' che ci impegniamo lealmente

al servizio dei poveri e dei sofferenti.

La tua Chiesa sia testimonianza viva

di verità e di libertà, di giustizia e di pace,

perché tutti gli uomini si aprano

alla speranza di un mondo nuovo.

CANTO E BENEDIZIONE FINALE 

9
1

